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Libri
II Mezzogiorno
e l'economia
nel saggio
di De Pº'
Viesti a pag. 22

E appena uscito per Laterza il nuovo saggio del sociologo Giuseppe De Rita, una raccolta degli studi sul Sud
dal 1955 al 2002. Le economie locali e la comunicazione: «Primo problema, vendere meglio il Mezzogiorno»

L'azione dal basso
per risollevare
tutto il Meridione
IL LIBRO

L
aterza ha appena pubblicato
una raccolta di scritti di Giu-
seppe De Rita intitolata, non
a caso. II lungo Mezzogiorno.
Gli scritti coprono infatti un
periodo che va dal 1966 al

2002, e sono frutto di un interesse
per il Sud che copre un arco tem-
porale ancora più lungo: dal 1955
quando De Rita in iziaa lavorare al-
la Svimez (e poi dal 1963 quando
fonda il Censis) fino alle sue osser-
vazioni e alle sue intuizioni di oggi.
Una riflessione che si snoda quindi
per molti decenni.

LA PREMESSA
Frutto, come egli stesso ci ricor-
da sin dalla premessa di questo
volume, degli insegnamenti di
quelli che riconosce come suoi
maestri. Quelli di Giorgio Ceno-
ni Sebregondi,'combattente del-
la Resistenza, cattolico, scom-
parso poi in giovane età. secon-
do cui, «non è l'economia che
traina il sociale, ma il contrario»;
e quelli di Padre Louis-Joseph
Lebret, domenicano, redattore
della Populorum Progressio di
Paolo VI. secondo il quale «per
fare sviluppo occorrono non in-
terventi dall'alto, ma profondi
processi di autocoscienza e di au-
topropulsione collettiva». Sin
dai primi testi emerge la dialetti-
ca che ha accompagnato la politi-
ca per il Mezzogiorno, dall'Inter-
vento Straordinario in poi. Una
dialettica molto più interessan-
te, e feconda di idee, di quanto
oggi la ricordiamo, banalizzan-
dola. Come protagonista di quel-

le vicende e come analista, De Ri-
ta si è sempre collocato in una
posizione piuttosto critica sulla
sua impostazione di fondo
dell'Intervento Straordinario, do-
vuta in grande misura alle idee
di Pasquale Saraceno. Una impo-
stazione che sosteneva l'unitarie-
tà dei problemi dello sviluppo
delle regioni meridionali. l'utiliz-
zo di politiche di infrastruttura-
zione del territorio prima e di in-
dustrializzazione "dall'alto" poi.
la necessità di un forte e prolun-
gato intervento pubblico. Giudi-
zi più sfumati ha invece espresso
sulle politiche successive, per la
definizione delle quali ha a lun-
go collaborato, mostrando ad
esempio un forte consenso perla
legge sull'imprenditoria giovani-
le.
De Rita ha sempre teso a valoriz-
zare le differenziazioni interne
al Mezzogiorno, anche utilizzan-
do l'assai felice metafora dello
sviluppo «a pelle di leopardo».
Differenziazioni che hanno se-
gnato in particolare gli ultimi
due decenni del secolo scorso,
con una crescente, importante,
emersione di economie locali
plurime: a diverse caratteristi-
che dei territori avrebbero dovu-
to corrispondere, più di quanto

LA COERENZA
DI UN INTELLETTUALE
"TESTARDO"
E LA SUA FILOSOFIA
DI UNO SVILUPPO
"A PELLE DI LEOPARDO"

si sia riusciti a realizzare, politi-
che di sviluppo differenti. Diffe-
renziazioni divenute oggi meno
rilevanti sotto il profilo dei livelli
di sviluppo: tutto il Sud negli ulti-
mi due decenni ha condiviso dif-
ficoltà profonde di inseri-
mento nella nuova eco-
nomia europea e in-
ternazionale; ma
ancora significati-
ve discutendo di
prospettive, so-
prattutto delle
aree urbane.
il sociologo ro-
mano è stato poi
sempre un grande
sostenitore di inter-
venti dal basso, centra-
ti sul protagonismo delle
collettività locali. Molte pagine
del libro sono così dedicate
all'esperienza dei Patti Territo-
riali, sostenuti da De Rita come
Presidente del CNEL all'inizio de-
gli anni Novanta. A distanza di
tanti anni resta forte il suo risen-
timento per le decisioni del Mini-
stero del Bilancio, a suo avviso
causa del mancato successo di
quella strategia. E in tutte le pagi-
ne emerge il suo favore di intel-
lettuale cattolico per l'importan-
za delle forme di auto-organizza-
zione della società, della creazio-
ne di comunità, dell'azione dal
basso come complemento fonda-
mentale al dispiegarsi delle poli-
tiche pubbliche.

IL FUTURO
Tutti aspetti fondamentali. Sui
quali c'è stato, e ci deve auspica-
bilmente essere molto da discu-
tere anche nel presente e nel fu-

Guttuso,
"Occupazio-
ne delle
terre incolte
in Sicilia"
Nel tondo,
Giuseppe De
Rita, 87 anni

turo: come combinare l'unitarie-
tà della politica di sviluppo con
la sua differenziazione locale,
l'indispensabile spinta esogena,
nazionale, con la mobilitazione
dal basso, la crescita economica
con il progresso civile e sociale.

LE CONVINZIONI
Ciò che colpisce del libro è come
queste convinzioni si siano sno-
date sempre coerenti al passare
dei decenni. Accompagnate sem-
pre dal forte interesse di studio-
so e dall'empatia di De Rita per i
problemi del Sud, dalla passione
di un "narratore del territorio",
come egli stesso si definisce. An-
che quando ne ha criticato, an-
che sferzandole, attitudini e at-
teggiamenti sociali e politici.
Dall'arguzia delle sue osservazio-
ni, e dall'attenzione agli aspetti
relativi alla comunicazione: già
in un testo del 1983 sostiene che

«il primo problema è quello di
vendere meglio il Mezzogiorno».
Dalla carica polemica, sempre
espressa con garbo, verso quanti
nel tempo hanno fatto scelte o
sostenuto idee diverse. Omaggio
opportuno questo volume, quin-
di, ad un intellettuale che ha ac-
compagnato tanti decenni dello
sviluppo italiano, e che ci aiutato
a leggerlo: che si siano condivise
o meno le sue interpretazioni.
Un intellettuale con una forte ca-
rica di impegno sociale: in que-
sto certamente esemplare per i
più giovani. Un intellettuale "te-
stardo": convinto negli anni Cin-
quanta come oggi delle sue indi-
cazioni, nel radicale trasformar-
si dell'economia, della società,
della politica del nostro paese.
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